
Le Segreterie Provinciali Vigili del Fuoco di Siracusa 
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A S.E. il Prefetto di Siracusa 
 

Al sig. Comandante della Capitaneria di Porto 
di Siracusa 

 
Al Sig. Comandante della Capitaneria di Porto 

di Augusta 
 

e, p. c.  Al Direttore Regionale VV.F. Sicilia 
 

Al Sig. Comandante Provinciale VV.F. di Siracusa 
 
 
 
 
Oggetto: Servizio di vigilanza nei pontili degli Stabilimenti industriali della rada di Augusta e 
               Siracusa. 
 

Comunicato Sindacale 
 
 
 
Le scriventi OO.SS., 

premesso che: 
 

� sono consapevoli che il Comando Provinciale VV.F. di Siracusa, con particolare riguardo 
alla persona del Comandante Ing. Salvatore Rizzo, si è adoperato e lo sta ancora facendo per 
arrivare ad una conclusione positiva della vicenda (prova ne sono le numerose riunioni 
interne ed esterne svolte sino ad ora); 

� è ormai da troppo tempo che le OO.SS. si impegnano e si prodigano in prima linea dando il 
loro contributo, talvolta determinante, anche a costo di notevoli sacrifici di tempo ma 
sempre congiuntamente data l’importanza e la legittimità dell’argomento trattato; 

� è in corso un momento particolarmente delicato e sentito in tema di sicurezza nei luoghi di 
lavoro per i noti fatti recentemente accaduti tale che il Consiglio dei Ministri in questi giorni 
ha deliberato uno schema di decreto con sanzioni più severe per i Datori di Lavoro atto a 
prevenire e ridimensionare gli incedenti scaturiti da abituali errori o evitabili leggerezze oggi 
non più tollerabili; 

Espongono 
che è, oggi più che mai, inaccettabile tollerare che contrariamente alle normative vigenti una delle 
misure fondamentali di prevenzione incendi, quale è la vigilanza nei pontili petroliferi del polo 
industriale di Siracusa, Priolo, Melilli  ed Augusta, venga interamente ed aggiungeremmo 
impropriamente svolta da personale privato il quale molte volte è esso stesso dipendente della 
medesima Società titolare dello Stabilimento. 
 
Pertanto le OO.SS. sottoscritte  



Chiedono 
E sottopongono all’attenzione alle SS. VV., in ottemperanza della legislazione a tutt’oggi vigente in 
materia ovvero L.690/40, L. 1570/41, L.469/61 e Circ.27/91, che questo servizio sia riconosciuto 
prerogativa prioritaria del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ai fini della legittimità della 
competenza, ai fini della indiscutibile garanzia della sicurezza ed al fine istituzionale della 
prevenzione e contrasto degli eventi incidentali nei porti. 
 
Nel ribadire la necessaria attenzione sull’argomento dalla quale, per altro, si evince la possibilità di 
figure che garantirebbero contemporaneamente sia la sicurezza e la prevenzione che le funzioni di 
ordinario lavoro riguardanti le mansioni operanti sui pontili, e questo è inaccettabile a prescindere, 
consapevoli (attraverso appositi studi in materia eseguiti con peculiarità dallo stesso Comando 
VV.F.) della certezza del ruolo che il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco andrebbe 
a ricoprire senza minacciare minimamente alcun posto di lavoro già acquisito da altro lavoratore 
privato 

Esortano 
S.E. il Prefetto, alla luce di tutte le considerazioni e gli aspetti sin qui rilevati, ad affrontare quanto 
esposto nell’interesse collettivo dei lavoratori e dei cittadini in tema di vigilanza antincendio per la 
prevenzione e l’estinzione degli incendi sia a bordo che a terra nell’ambito portuale. 
 

 
Siracusa, 20 marzo 2008. 
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